
Coîune  di Giovinazzo

Ass. alle  Politiche  5ociaìi
Comurie  dí Molfetta

Settore  Sociaiità

REGOLAMENTO  DI  FUNZIONAMENTO  DELL5UFFICIO  DI PNANO
PNANO SOCIALE  DN ZONA  2022 -  2024

Approvato  coiî Delibera  di Coordìnamento  dell',4ìnbito  di ìMo[fetta  n. 9 de[ 14/IO/2022

ART.I  - OGGETTO

I. I] presente  regolamento,  così come approvato e adottato (con Deliberazione  c.c. n. 58 del
14/1 1/2022 del Comune Molfetta),  previa  approvazione  del Coordinamento  Istituzionale  di Ambito
con Deliberazione  Verbale  n. 9 del 14/10/2022,  disciplina  le funzioni,  le modalità  di funzionarnento
e la composizione  dell'Ufficio  di Piano dell'Ambito  Territoriale  Sociale.
2. L'Ufficio  di Piano è organo tecnico per il coordinamento funzionale deî Servizi Sociali
deli'Ambito  Territoriale,  ai sensi dell'art. Il (Assetto Istituzionale  dell'Ambito  Territoriale)  del
R.R.  n. 04/2007 e a noima  ed ìn esecuzione deil'art. 10 aelìa Convenzioìe  per la gestione associata
delle  funzio»i  e dei servizi socio- assistenziali,  sottoscrit-ta in data //2022,  che ne definisce
modaliìà  di istituziorìe,  composizione  e compiti,  L conformità  a qvamo previsto dal Piano
Regionale  deìle Politiche  Sociali  2022-2024 approyato con Deliberazione  di Giìanta Regionale n.
353 del 14-03-2022.  Irì  qùaîìto tale, l'Ufficìo  di Piarìo rappresenta la principale  risorse strategica per
la costruzioíìe  di un  efficace ed efficiente  sìstema di welf'are locale.

.=RT.2  - APPROV  AZIONE  E ADOZIONE  DEL  REGOLAMENTO

l. Il Coordinamento  Istituzionale  dell'Ambito  Territoriale  di Molfetta,  in esecuzione dell'art.  9
della  Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali,
sottoscritta  in data //2022,  approva il Regolamento  di funzionamento  dell'Ufficìo  di Piaììo, la
cui  adozione compete al Comune Capofila  di Molfetta,  quale Ente strumentale  dell'Associazione,  ai
sensi  dell'art. 8 della stessa Convenzione  per la gestione associata delle funzioni  e dei servìzi socio-
assistenziali.

ART.3  -  DEFINIZIONI

1. Per univocità  di interpretazione  si assurnono le seguenti definizioni:
a) Ufficio  di Piano: è l'Ufficio  unicarnente individuato  nell'ambito  della Convenzione  per la
gestione associata dei servizi  sottoscritta  in data //2022  quale organo stnunentale  di gestìone,
tecnico-arnministrativo-contabile,  dei Comuni  associati per la realizzazione  del sistema integrato di
welfare, diretto,  soffo il profilo  politico-istituziona1e,  dal Coordinamento  Istituzionale  di Arnbito.
b) Dirigente/  Responsabile  dell'Ufficio  di Piano: é colui/colei  che ricopre,  nell'Ufficio  di Piano, le
funzioni  di direzione,  coordinamento  e rappresentanza  dell'Ufficio  rispetto  a tutti i soggetti  pubblici
e privati  che vi interagiscono  perl'attuazione  del Piano Sociale di Zona.

ART,4  - SEDE DELL'UFFICIO  DI  PIANO  E COM[UNICAZIONI

1. L'Ufficio  di Piano ha sede presso ii Coì'nune di Molfetta,  Capofila  deli'Ambito  Territoriale
Socialc;
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2. L'Ufficio  di Piano  assicura  la gestione  delle  comunicazioni  a mezzo  e mai] e PEC ai seguenti

indirizzi:  ufficiodipiano.anìbitol@comune.molfetta.ba.it;  settore.socialita@comune.molfetta.ba.it

ART.5  - PRINCIPI  GENERALI  DI  ORGANIZZAZIONE  E FUNZIONAMENTO

1. L'Ufficio  di Piano,  in quanto  struttura  qualificante  di tutta  l'azione  arnrninistrativa  del governo

locale  del sistema  sociale  e sociosanitario,  è composto  in maniera  tale da assicurare  stabilmente

l'efficace  gestione  e funzionalità  operativa  al Sistema  di Welfare  locale,  con attribuzione  di

personale  e risorse  adeguate,  per competenze  attribuite,  qualità,  dimensionarnento  e continuità,  da

stabilirsi  dal Coordinamento  Istituzionale  di Ambito  ai sensi dell'art.  1ì de] R.R. n. 04/2007.  I

competenti  organi  dei Comuni  adottano,  nei termini  stabiliti  dal Coordinatnento  istituzionale,  gli

atti an'strativi  necessari  per regolamentare  e rendere disponibile  alì'Ufficio  di Piano il

personaie  da impiegare  stabilmente.

L'Ufficio  di Piano,  pur  avendo  una composizione  minima  stabile,  secondo  quanto  definito  dal

PRPS 2022-2024,  dev'essere  dotato  di flessibilità  tale da adeguarsi  costantemente  alle esigenze

organizzative  che il percorso  di realizzazione  degli  obiettivi  del Píano Sociale  di Zona  richiederà.

2. L'Ufficio  di Piano  modella  la propria  orgarìizzazione  e svolge  la proprìa  attività  ispirandosi  a

criteri  di trasparenza,  funzionalità  ed economicità  di gestione,  al fine di assicurare  alla  propria

azione  efficienza  ed efficacia.

3. L'attività  gestionale  viene  svolta  dall'Ufficio,  nelle  forme  e secondo  le modalità  prescritte  dalla

legge  e dal presente  regolamento,  in attuazione  degli  atti  di indirizzo  e programn'ìazione  emanati  dal

Coordinamento  Istituzionale,  in coerenza  con la programmazione  regionale  e nazionale.

4. L'Ufficio  di Piano espleta  le proprìe  attività  nel rispetto  della  progettazione  di dettaglio  ed

esecutiva  del Piano  Sociale  di Zona,  nel  quale  sono indicati  gli  obiettivi  da conseguire,  i servizi  da

attivare  ed erogare,  gli standard  di erogazione  degIi  stessi, i risultati  da raggiungere,  la quantità  e

qualità  delle  risorse  umane  e la quantità  delle  risorse  finanziarie  a tal fine  necessarie.

5, Fermi  restando  i poteri  di indirizzo,  direzione  politica  e controllo  in capo al Coordinarnento

Istituzionale,  l'Ufficio  di Piano  è responsabile  del raggiungimento  degli  obiettivi  e della  correttezza

ed efficienza  della  gestione.

ART.6  - COMPOSIZIONE  DELL'UFFICIO  DI  PIANO

1. In attuazione  della  decisione  assunta  in Conferenza  dei Servizi  per l'approvíone  del Piano

Sociale  di Zona  e dell'art.  lO della  Convenzione  per la Gestione  Associata  delle  Funzioni  e dei

Servizi  Socio-  Assistenziali,  sono assegnate  all'Ufficio  di Piano  almeno  le n. 3 seguenti  unità  di

personaIe,  impegnate,  a tempo  píeno,  per  un totale  di n. 36 ore settimanali  per  ciascuna  ftmzione  di

seguito  meglio  esplicitata,  anche  in comando,  distacco,  disposizione  di servizio  o contratto  di lavoro

di tipo  subordinato  a tempo  determinato,  come  definito  da sípposìti  atti amministrativi:

[II' n.l unità  con  responsabilità  della  funzione  di programmazione  e progettazione,  comprensiva

delle  attività  di monitoraggio  e valutazione;

X n. 1 unità  con  responsabilità  della  funzione  di gestione  tecnica  e amministrativa;

n n. I unità  COI'l  responsa'oilità  della  funzione  finanziaria  e contabile.
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2. L'urìità che ricopre la funzione di programmazione e progettazione  assicura il presidio de]]eseguenti tre aree tematiche, cui afferiscono i relativi servizi, mediarìte  un raccordo funzionale  con  ilServizio Sociale Professionale  di Ambito:
- Area  socio-sanitaria;

- Area  socio-assistenzia]e;

- Area  socio-educativa.

3. Il raccordo tra l'Ufficio  di Piano e il Servizio Sociale di Ambito è assicurato dalla  collaborazione
tra il Responsabile dell'Ufficio di Piano, il referente della funzione di prograrnmazione  eprogettazione e il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito. Con l'Ufficio  di Pianocollaborano anche, per ciascuna delle tre aree di afferenza dei relativi Servizi, i relativi  referenti  daindividuarsi  all'interno  del Servizio  Sociale Professionale di Ambito.
La collaborazione si concretizza nel fornire supporto e ogni informazione  utile alla migliorerealizzazione dei Servizi del Piano Sociale di Zona di cui il refereme dell'area ha disponibilitàrìell'espletamento dei compiti assegnati, nonché nel periodico aggiorp.amerìto sulle attività  dell'area
che si presidìa (graduatorie, consistenza dell'utenza, andamento dei Servizi e stato dell'arte  deiprocedimenti istruttori). Il Referente per ciascuna area collabora con l'Ufficic  di Piarìo  anche allaverifica  della regolare esecuzìone dei servmi che vi  afferiscono.
4, (%p'ú qualvolta occorra svolgere attività che richiedono il coinvolgimento  diretto e l'integrazione
tra l'Ambito Territoriaìe e l'ASL e/o la Provincia, il nucleo stabile dell'Ufficio  di Piano potràcollaborare  con:

- n. I referente  ASL,  designato dal Direttore  Generale della ASL  di riferimento;
- n. l referente  Provincia,  designato dal relatìvo  Presidente.

5. L'Asl individua il referente di cui al precedente punto di norma nel Direttore  del Distretto  Socio-Sanitario (salvo delega al Coordinatore Sociosanitarìo), con formale atto aniministrativoprelimirìare alla sua partecipazione  alle attività  da syolgersi conl'Ufficio  di Piano.
Tale referente è convocato dall'Ufficio di Piano con un preavviso di tre gìomi. La mancatapartecipazione, senza giustificato motivo, non sospende l'istruttoria e la decìsione competente per  ipunti  di rilievo  sociosanitario.

6. La partecipazione del referente della Provincia dovrà essere p'revista per il coordinamento  del]eprogrammazioni dei Piani Sociali di Zona con riferimento ai servizi e interventi  sovra-arnbito,secondo  il dettaglio  fornito  nello SteSso Piano.

ART.7 -PERSONALE  DELL'UFFICIO  DI  PIANO

1. L'organigramma dell'Ufficio di Piano è costituito da almeno n. 3' figure professionalì  conspecifiche competenze nell'ambito della programmazione, progettazione, organizzazione  e gestione

I Sì evidenzia che la dotazione di personale in capo all'Ufficio di Piano puó essere maggiore alle 3 unité di personaleindicate, essendo tale assetto quello minimo necessarìo a garantire la costituzíone dell'Llfflcio  dì Piano.
In ossequio a quanto previsto dal Piano Regionale delle Politiche Socìali (PRPS), inoltre, tale personale deve essereimpegnato a tempo pieno nella gestione delle attìvità attribulte all'Ufficìo.
Si sottolinea, infine, che il rispetto di tale assetto minimo nella costituzione dell'Ufficio garantir;é all'Ambìto lapossibilit.i di utilízzare risorse derivanti dai trasferirnenti ordinari del Piano sociale dì zona e dai collegati fondi acofinanziamento per i costi di gestione dell"Ufficio stesso e cioè risorse di cui al FGSA e al cofinanzieimento comanaie.In particolare saré possibile utilizzare fino a € 150.000,00 all'anno, oltre che eventuali  risorse premia!i,
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dei servizi,  monitoraggio  e valutazione,  privilegiando  l'esperienza  maturata  nello  specifico  settore,

in coerenza  con quanto  previsto  dal Piano  Regionale  deIle  Politiche  Sociali  approvato  con Del  G.R.

n. 353 del 14-03-2022  e con  le funzioni  previste  all'art.  6 del presente.  Regolamento.

A supporto  dell'Ufficio  di Piano e anche su specifiche  misure  che ne prevedano  il relativo

stanzianìento  di risorse  economiche,  può essere previsto  l'affiancamento  di attività  di assistenza

tecnica  da individuarsi  mediante  procedure  di evidenzapubblica.

2. Il personale  che costituisce  í'Ufficio  di Piano è sottoposto  funziona]mente  al Responsabi]e,

nominato  dal Coordinarnento  Istituzionale  del]'Ambito  Territoriale  ai sensi  del R.R. n.04/2007,  al

quale  risponde  per  quanto  atíiene  a compiti,  funzioni  e organizzaziorìe  del lavoro.

3. Il personale  dell'Ufficio  di Piano  soggiace  alla  valutazione  annuale  delle  perfomances  individuali,

in ossequio  a quanto  previsto  nel Sistema  di rnisurazione  e valutazione  delle  perfonnances  adottato

dal Comune  capofila.  La materiale  erogazìone  del premìo  é in carico  all'amministrazione  di

appartencrm  di ciascuna  unit.:i  di personale.  Qualora  l'Arnbito  abbia  costituito  l'Ufficio  di Piano  in

conformità  a quanto  previsto  dal PRPS,  tale preìnio  contribuirà  alla formazione  della  quota  di

cofinanziarnento  comunale  da trasferire  al Fondo  Unico  di Arnbito,  neIle forme  e secondo  Ie

previsioni  del  PRPS vigente.

ART.  8 - BENI  E STRUTTURE

Nelle  forme  e con ]e modaiità  stabilite  dal Coordinamento  Istituziona]e  e nella  progettazione  di

dettaglio  de] Piano  Sociale  di Zona,  è assicurata  all'Ufficio  di Piano  la dotazione  delle  necessarie

risorse  strurnentali  e finanziarie  occorrenti  per il suo funzionamento  e per esercitare  le attività  di

competenza.

ART.  9 - FUNZIONI  DELL'UFFICIO  DI  PIANO

l. L'Ufficio  di Piano,  quale ufficio  comune  dei Comuni  dell'Arnbito,  cura  l'attuazione  deI Piano

Sociale  di Zona  ed in particolare,  ai sensi  dell'art.   della  Convenzione  per  la Gestione  Associata

delIe  Funzioni  e dei Servizi  Socio-Assistenzia1i,  assolve  al]e  seguenti  ioni  strategiche:

].  Funzione  di programmazione  e progettazione,  che comprende,  tra  le altre,  attività  di:

- ricerca,  analisi  e lettura  della  domanda  sociale;

- ricognizione  e mappatura  dell'offerta  di servizi;

- gestione  dei processi  partecipativi;

- predìsposìzìone  del Piano  Sociale  di Zona;

- progettazione  degli  interventi;

- analisi  dei  prograrnrni  di sviluppo;

- monitoraggio  dei  programmi  e degli  interventi;

- vaIutazione  e verifica  dì qualità  dei servizi/interventi;

- gestione  dei flussi  informativi  ricompresi  nel SISR,  nel SIOSS  e nel SIUSS;

2. Funzione  di gestione  tecnica  e arnrninistrativa,  che comprende,  tra le altre,  attività  di:

Gli Ambiti  che costituiranno  un Ufficio  di Piano  non garantendo  tale  dotazione  minima  non potranno  utilizzare  le

risorse  ordinarie  del  Piano  Sociaìe  dí Zona per ìl personale  addetto  all'Ufficio  di Piano.
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- supporto  tecnico  alle  attività  istituzionali;
- attività  di regolazione  del sistema;
- gestione  delle  risorse  urnane;

- predisposizione degJi strumenti ainministrativi relativi alla attività di erogazione  degli
interventi  e dei servizi  (bandi,  regolamenti  etc.);

3. Funzione di gestiene contabile e finanziaria,  che comprende,  tra le altre,  attìvìtà  dì:
- gestione contabile delle attività di competenza  dell'Ufficio  di Piano;
- programmazione, monitoraggio, gestione e rendicontazione delle risorse finanziarie

ordinarie stanziate per l'implementazione  del Piano sociale di zona, assegnate al Fondo
unico  di Arnbito;

- gestione dei rapporti con gli Uffici  finanziari degli Enti associati, con particolare
riferimento  alla quota di cofinanziamento da parte dei singoli Enti in termini di risorse
proprie;

- gestione  della  fase di liquidazione  della  spesa;
- controllo  di gestior,e  del  Piano  sociale  di zona;
- progranìmazione,  gestione, morìitoraggio  e rendicontazione deIle risorse rivenienti  da fonti

finanziarie  diverse da quelle ordinarie e coordinanìento delle stesse con le risorse  ordiì'ìaîie
del fondo  unico  di Ambito;

- supporto alla gestione finanziaria, al monitoraggio ed alla rendicontazione delle  risorse
afferenti  a specifiche  misure  "a  regia"  regionale  e/o nazionale.

2. L'[Jfficio  di Piano  assume  dunque  le seguenti  competenze:
- predisporre glì atti per l'organizzazione e l'affidamento  dei servizi, e ìa conseguente

gestione  delle  procedure  individuate;

- predisporre le intese e gli atti finalizzati  a realizzare il coordinamento delle azioni  riferibi]ì
al Piano  Sociale  di Zona;

- predisporre, coù il supporto del Servizio SociaIe Professionale di Ambito, i progetti  per
l'attuazione  del Piano  Sociale  di Zona;

- organizzare e gestire, anche attraverso la rete del Segretariato Sociale di Ambito,  della  PUA
e del Servizio Sociale Professionale di Arnbito, la raccolta delle informazioni  e dei dati
presso tutti i soggetti attuatori dei servizi, al fine di realizzare e irnplementare i] sistema  di
monitoraggio  e valutazione;

- predisporre tutti gli atti necessari all'assolvirnento  dell'obbligo  di rendicontazione
economico-  finanziaria;

- assicurare una interlocuzione unitaria  e una rendicontazione periodica agli Uffici  Regionali
sul]'attuazione del Piano Sociale di Zona e gli adempimenti connessi, ivi incluse  la
restituzione  dei debiti  informativi;

- elaborare, anche con l'apporto tecnico del Servizio Sociale Professionale di Ambito,
proposte, indicazioni  e suggerimenti,  da rivolgersi al Coordinamento Istituzionale,  in tema
di iniziative  di formazione e aggiornamento degli operatori, di gestione ed eventuale
rimoduIazione  delle attività previste  dal Piano  di Zona;

- relazionare periodicamente a] Coordinamento Istituzionale sullo stato di attuazione del
Piano di Zona, con l'indicazione del livello di attuazione e del Brado dì soddisfazione
dell'utenza;

- curare  l'esecuzione  delle  deliberazioni  del Coordinamerito  Istituzionale;
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- esercitare  le attività  di controllo  e vigilanza  sui servizi  affidati  pcr il trarnite  degli  uffici

comunali  e, per  gli  aspetti  di natura  sanitaria,  delle  ASL  competenti  ai sensi del]'art.  41 del

R.R.  n. 4/2007  e ss.rnm.ii.

- esercitare  attività  di corírollo  sulla  uniforme  applicazione  dei Regolamenti  e dei Disciplinari

di Ambito.

3. L'Ufficio  di Piano,  inoltre,  è responsabile  delle  seguenti  attività:

- promozione,  con l'apporto  del Servizio  Sociale  Professionale  di Arnbito,  dei processi  di

integrazione  tra  iservizi  istituzionali  e le realtà  locali  interessate  dal Piano  Sociale  di Zona;

- coinvolgimento,  con  il supporto  del Servizio  Sociale  Professionale  di Arnbito,  in tutte  ]e fasi

di lavoro  dei soggetti  pubblici  e privati  operanti  nel campo  del}e  poJitiche  sociali;

- supporto  all'azione  coordinata  degli  Uffici  dei Comuni  dell'Arnbito,  in  relazione  alle fina]ità

e agli  obiettivi  del Piano  Sociale  di Zona  al cui  raggiungimento  gli stessi uffici  concorrono;

- predisposizione  di tutti  gIi  atí  e gli  adempimenti  a valenza  sovracomunale,  incluse  le attività

di segreteria  e di amministrazione,  esclusi  quelli  assegnati  ai sìngoli  Comuni  così  come  al

precedente  punto  stabilito;

- predisposizione  ed emissione  di tutti  gIi atti  dí gestione  :finanziaria,  in particolare  di quelli

necessari  per  la  gestione  corrente  dell'Ufficio  di  Piano  medesimo  (spese  per  il

funzionaînento,  per l'acquisto  di beni  strìunentali  e di beni  di consumo  etc);

- aggiornamento  perìodîco  del Piano Sociale  di Zona e progettazione  di dettaglio,  con

rapporto tecnico  del Servizio  Sociale  Professionale  di Ambito,  in app]icazione  degli

indirizzi  regionali  e/o di specifiche  esigenze  territoriali,

- svolgimento,  con il supporto  del Segretariato  Sociale  Professionale  di Ambito,  di azioni

informative,  pubblicitarie  e di sensibi]izzazione  per amrninistratori,  operatori  sociali e

sanitari,  scuole,  famiglie,  cittadini,  etc.

5, La gestione  di singoli  interventi  e servizi,  a valere  su risorse  proprie,  che i singoIi  Comuni  vorranno

attuare  sul proprìo  terrìtorìo  al di fuori  di que]li  previsti  dal  Piano  Sociale  di Zona  e nell'alveo  delle

competenze  previste  dalla  legge,  nonché  delle  possibilità  previste  dal PRPS,  per specifiche  esigenze

rilevate  e a carattere  circoscritto  alla propri;a  utenza,  non  potranno  essere ascritte  alla  competenza

delI'Ufficio  di Piano. Per tali casi, i singoli  Comuni  potranno  agìre, legittimati  da relativi  atti

amministrativi,  pur  contemperando  la non  delegabile  azione  di coordirìamento  generale  e raccordo  a

-cura dell'Ufficio  di Piano,  nel rispetto  del principio  di equità  verso  i cittadini  dei Comuni  costituenti

l'Ambito  TerritoriaJe.  Di  tali  interventi  l'Ufficio  di Piano  dovrà  essere dettagliatarnente  informato  ex

ante e con relazione  ex post  ai fini  del monitoraggio  e della  rendicontazione  dell'intero  sistema  di

Imerventi  e Servizi  Sociali.

ART,10  - RESPONSABILE  DELL5UFFICIO  DI  PIAN02

2 II Responsabile dell'Ufficio  di Piano potrà essere nomínato o tra le 3 unit;i dì personale CÍí cui alla dotazìone mínìma  di

personale COSí COme prevista dal PRPS O COme unité aggiuntiva a tale dotazione rninima. ví é, inoltre, la possibilità  di

ríconoscimento de!la posjzìone organixzativa al Responsabile dell'Ufficio di Piano. Il nuovo contratto  (CCNL 21 maggío

2018) offre, ìnfattì, maggíore autonomia or@anìzzatìva aglì Entì e la possibilítà di vaìorìzzare ì"assunzione di

responsabìlità da parte delle figure professionali connotate da autonomia gestionale e alta professìonalità, quale

certamente può configurarsi la responsabilità de11'Uffi6o di Piano. Naturalmente tale eventuale conferìmento deve

trovare coerenza e congruenza, in termini di contenuto e durata, con la Convenzione ex Art. 30 TUEL 267/200o

sottoscrítta dai Comuni dell'Ambìto territoriale,  oltre che con ì criteri definiti dal Regolamento sul sistema  di

graduazíone della retribuzione di posizione delle posizioni organizzatíve approvato dal Comune Capofila. La copertura



Comune dì Giovinazzo

Ass. alíe Politìche  Socìali

Ambito  Territorìale  n.l  Piano Sociale  di Zorìa

A..S.l.  BA

Comune di Molfetta

Settore  Socialità

1. Il Responsabile dell'Ufficio  di Piano è individuato alllmanimità  dal Coordinamento Istituzionale  e
nominato dal relativo Presidente. Il Responsabile assume la responsabilità del b'aon funzionamento
dell'Ufficio  e, pur assolvendo, principalmente, a funzioni di direzione e coordinamento dello  stesso,
ne risponde per l'assolvimento  di tutte le funzioni e le competenze  attribuite  allo stesso Ufficio.

2. Il Responsabile dell'Ufficio  di Piano ha funzioni di rappresentanza dell'Ufficio  nei rapporti  con i
soggetti  esterììi  e, in  particolare:

a) assicura, su tutto il  territorio  dell'Ainbito,  una programmazione  condivisa  ed una
regolamentazione  omogenea  della  rete  deì servizi  socìali;

b) è responsabi]e  dell'esercizio  delle  funzioni  attribuite  a]l'Ufficio  di Piano;
c) è responsabile dell'attuazione  dei prograrnmi affidati all'Ufficio  di Piano, nel rispetto  delle  leggi,

delle direttive  'regionali, degli indirizzi  ricevuti  dal Coordinamento  Istituzionale;
3. II Responsabile deve, inoltre, po'rre particolare cura affinché l'attività  dell'Ufficio  di Piano sia

improntata al conseguimento degli obiettivi  indicati nell'art. 5 della Convenzione per la Gestione
Associata,  oltre  che nel Piano  Sociale  di Zona.

4. Al Rcsporìsabile compete l'adozione  degli atti c provvediment amministrativi  concernenti  il Pianc
di Zona, secondo quanto disposto dalla Convenzione, compresi tutti gli atti che impegnano  gli enti
convenzionati verso l'esterno, Ia gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo,  con
annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito  dei programmi
e degli  attì d'indirizzo  definiti  dal Coordinamento  Istituzionale.

5. Il Responsabile  dell'Ufficio  di Piano,  inoltre:
- attribuisce  compiti  ed obiettivi  al personale  dell'ufficio  e ne valuta  le perfomìances;
- dà esecuzione  alle determinazioni  del Coordinamento  Istituzionale;
- fissa mensilmente, per la prograrnrnazione, il calendario delle attività  dell'Ufficio  di Piano;
- assume l'onere, nei confronti del Coordinamento Istituzionale, di redigere periodicamente,

report di analisi e di rendicontazione, anche economica, dell'attività  svolta, e di compilare
annualmente  una  relazione  tecnica  concernente  i risultati  conseguiti;

- partecipa alla Cabina di regia regiona]e per il confronto  e monitoraggio  dclla  governance.
6. Il Responsabile dell'Ufficio  dura in carica 3 (tre) aruìi dalla nomina e comunque fino a conclusione

del ciclo di prograrnmazìone previsto dal Piano Sociale di Zona. Cessato l'incarico,  il Responsabile
non decade automaticamente ma continua, nella pienezza delle funzioni, fino alla conferma
dell'incarico  o alla  nomina  del successore.

7. Il Responsabile dell'Ufficio  di Piano può essere, in ogni moînento,  sol]evato dall'incarico  per
motivate e gravi ragioni. Detto provvedimento deve assumersi con il voto favorevole  delìa
rnaggioranza qualificata (2/3) dei componenti del Coordinarnento Istituzionale. In tal caso il
Presìdente del Coordinamento Istituzionale  provvede a convocare il Coordinamento Istituzionale allo
scopo di individuare  il nuovo Responsabile dell'Ufficio  di Piano che sarà nominato/incaricato  entro
30gg  seguendo  la stessa procedura  indicata al comrna  1.

ART.I1  - RAPPORTI  CON LE STRUTTURE  DEI  COMUNI  ASSOCIATI

deí relativi  oneri può essere individuata neile risorse assegnate all'Ambito  territoriale,  natvralmente  in coerenza  con le
finalirà  specificòe  inóicate  nell'utiiizzo  òei oiversí  Fondi  assegnati.



Comune  di Gìovinazzo

Ass. alle Politìche  Sociali

Ambito  Temtoríale  n.l  Piano  Socìale  di Zona

A.SI.  RA

Comune  di Molfetta

Settore  Socialìtà

1. Le singole  strutture  tecniche  comunali  e l'Ufficio  di Piano  improntaììo  il  proprío  rapporto  sulla  base

del pìincipio  di leale collaborazione.  In particolare,  i responsabili  del Servizio  Finanziario  e dei

Servizi  Sociali  di ciascun  Comune  dell'Arnbito  assicurano  la proprìa  collaborazione  in attività

informazione  su tutte  le questioni  e le probìeínatiche  di interesse  per  l'Ufficio  di Piano,  fomendo  a tal

firîe  ogni  dato  e documentazione  utile,  anche  al fine  di garantire  le funzioni  di monitoraggio.

2. L'Ufficio  di Piano,  nella  figura  del suo ResponsabiIe,  per assicurare  la permanente  informazione

sulla  propria  attività  comunica  a tutti  gli  Enti  che costituiscono  l'Ambito  Territoriaíe  e ai reIativi

Uffici,  l'elenco  dei principali  provvedimenti  assunti,  garantendone  la massima  circolazione.

ART.12  - MODIFICHE  E/O  INTEGRAZIONI

1. Eventua]i  modifiche  e/o integrazioni  al presente  Regolamento  sono approwte  dal Coordinamento

Istituzionale,  ed adottate  con delibera  del Consiglio  Coî'nunaîe  del Comune  Capofila.

ART.13  - RAPPORTI  CON  L'ESTERNO

1. L'Ufficio  di Piano,  con  l'apporto  del Segretariato  Sociale  di Ambito,  della  PUA  e del Servizio

Sociale  Professionale  di Ambito,  cura  ogni  possibile  forma  di comunicazione  e partecìp»ione'  degli

utenti,  degli Enti  e delle  Istituzîoni,  in ordine  al funzionamento,  diffusione  e gradimento  dei servizi

sociali  sul territorio  di  competenza.  A  tal fine,  l'Ufficio  di Piano:

a) assicura  che sia dato  rìscontro  alle  richieste,  alle  segnalazioni  e ad eventuali  reclmú  degli  utenti;

b) favorisce  la partecipazione,  attraverso  i propri  componenti,  ad incontri  o dibattiti  promossi  da

associazioni  o da gmppi  di utenti,  allo  scopo di discutere  proposte  circa  la rnigliore  gestione  ed

erogazione  dei servizi;

c) cura  i rapporti  con gli  enti  e le istituzioni,  pubbliche  e private,  presenti  ed operanti  sul territorio  di

competenza;

d) predispone  pubblicazioni  periodiche  informative  e divulgative  per illustrare  ai cittadini  i contenuti

del  Piano Sociale  di Zona  e le modalità  per l'accesso  ai servizi  e la migliore  fruizione  di essi.

ART  .14  NORMA  DI  RINVIO

l. Per quanto  non espressarnente  previsto  dal  presente  regolamento,  si rimanda  alla  normativa  vigente

in materia,

ART.15  - ENTRATA  m  VIGORE  DEL  REGOLAMENTO

1. Il Regolarnento  di funzionarnento  de]l'Ufficio  di Piano entra  in vigore  con l'adozione  de] presente

atto da parte del Consiglio  Comunale  deI Comune  Capo:fila  abrogando  ogni versione  precedente,

secondo  le moda]ità  previste  dalla  convenzione  per la gestione  associata.


